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UDINE. Con il rinnova-
mentonellacontinuità(7no-
mi nuovi) e il preservato
equilibrio tra Udine e Por-
denone (6 a 5) la Fondazio-
ne Crupha sciolto ieri ilno-
dodelnuovoconsiglio.Ilca-
poluogo friulanosi avvia ad
averelapresidenzaconLio-
nello D’Agostini, però af-
fiancato dal pordenonese
Paolo Musolla e dal padre
storicodelmondoartigiano
CarloFaleschini,comevice-
presidenti. Nomine per ora
solo annunciate: deciderà
ilcdaentro20giorni.Hagio-
vato la mediazione del-
l’uscente Silvano Antonini
Canterin, che tuttavia ha
messoinguardiaUdinedal-
le facili illusioni: la fonda-
zione potrà aiutare l’ate-
neo, «ma non sarà la pana-
cea». L’organo di indirizzo,
che è composto da 24 mem-
bri,ha dunquesciolto ieri il
nodo del delle nomine.

Fondazione Crup, il nuovo cda
indica D’Agostini presidente
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Antonini Canterin:
«Aiuti all’università
ma non illimitati»
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L’organo di indirizzo, che è composto
da24membriespressionedientilocalie
realtà sociali delle province di Udine e
di Pordenone, ha dunque sciolto ieri il
nodo del delle nomine. Quattro i consi-
glieri riconfermati «perché non hanno
raggiunto il limite di mandato e hanno
semprebeneoperato»: l’avvocatoBruno
Tomasini per Pordenone, l’avvocato
Gianfranco Comelli, il professor Massi-
mo Politi e il presidente degli artigiani
Carlo Faleschini per Udine. «Abbiamo
poi dovuto integrare il
consiglio con sette nuo-
ve nomine, tre per Udi-
ne,quattroperPordeno-
ne», ha confermato An-
tonini Canterin. Per la
città del Noncello i pre-
scelti sono stati il com-
mercialista Paolo Mu-
solla, il professor Ser-
gio Chiarotto, preside
di liceo, il Gian Battista
Cignacco già dirigente
del reparto di cardiolo-
giadell’ospedale,orain
pensione; e il dottor
Emilio Insacco, medico
condotto a Pinzano ora
capodistretto a San Vi-
to. Per Udine, Marco
Pezzettapresidentedel-
l’ordinedeidottoricom-
mercialisti, Marco Ma-
ria Tosolini, musicista,
e ovviamente Lionello
D’Agostini «mio vice
per dieci anni». Tutti
confermati invece i componenti il colle-
giosindacaleconGiovanniPelizzopresi-
dente.

Neldocumentoufficialel’organodiin-
dirizzoparladi«rinnovamentonellacon-
tinuità» e di «segnale di stabilità e com-
pattezza in un momento di crisi sistemi-
ca».Masononotelefrizionidiquestigior-
ni tra le rappresentanze delle categorie
delleduecittà.Eineffetti,sottol’accorta
regíadelpresidenteuscenteSilvanoAn-
tonini Canterin, le aspirazioni del capo-
luogo hanno trovato, sí, accoglimento,
ma senza intenti penalizzatori nei con-
fronti di Pordenone. «Bisogna dare atto
alpresidenteuscentediavereesercitato

consuccessolamediazione.C’èdaaugu-
rarsi che la nuova gestione affronti so-
prattutto la situazione difficilissima del-
l’università», ha detto il senatore friula-
no del Pdl, Ferruccio Saro.

Ilpresidenteinpectoreèl’udineseLi-
onelloD’Agostini:«Èstatoilmiodiretto-
re per dieci anni, uomo preciso, diligen-
te,competente, direianchestaccato dal-
lepassionalitàecredochefaràmoltobe-
ne - è la previsione di Antonini Canterin
-. Certamente avrà anche attenzione per

i grandi problemi che a
Udine sottolineano. Di-
co però, che anche la
Fondazionerisentedel-
l’andamentodell’econo-
mia». Secondo Antoni-
ni«c’èchiragionacolbi-
lanciodiunannofa,con
un patrimonio di milio-
ni di euro; ma bisogna
ragionare sull’oggi te-
nendo ben presente
che le fondazioni sono
regolate da leggi nazio-
nali». Anche la Fonda-
zione Crup «è autono-
ma,maentroprecisere-
gole. Credo tuttavia che
D’Agostini sia la perso-
na idonea per applica-
relenormeinmodogiu-
sto e anche generoso».
Antonini avverte co-
munque «gli amici udi-
nesi:nonsiamoil“gruz-
zolo” senza paternità al
quale si può attingere

perché c’è una necessità in qualche luo-
go. Siamo un ente con regole fisse e tra
gli obiettivi c’è anche la tutela del patri-
monio che si gestisce. Ho sentito dichia-
razioni di buona volontà verso l’ateneo.
Cipenseràilcda.Tuttaviasidiràsíentro
ilimitidilegge».All’universitàlaFonda-
zioneCrup da «quasi semprefino al 25%
delleerogazioniannuali»,pariacirca14
milioni. Secondo Antonini «oltre quel
25% sarà difficile andare. Sono un batti-
tore libero e posso dire che mi auguro
ognibene,manonhomaivistolamotipli-
cazione dei pani e dei pesci se non per
operadi Gesú».La Fondazione«non po-
trà essere la panacea per l’università».

Il presidente uscente Silvano Antonini

Il consiglio eletto ieri. Udine ottiene la presidenza, il pordenonese Musolla vice con Faleschini. Saro: è prevalsa la mediazione

Fondazione Crup, il cda indica D’Agostini
Antonini: aiuti all’ateneo, ma c’è un limite

UDINE. Con il rinnovamento nella continuità (7 nomi nuovi) e il preservato
equilibriotraUdineePordenone(6a5)laFondazioneCruphascioltoieriilnododel
nuovo consiglio. Il capoluogo friulano si avvia ad avere la presidenza con Lionello
D’Agostini, però affiancato dal pordenonese Paolo Musolla e dal padre storico del
mondoartigianoCarloFaleschini,comevicepresidenti.Nomineperorasoloannun-
ciate: deciderà il cda entro venti giorni. Ha giovato la mediazione dell’uscente
Silvano Antonini Canterin, che tuttavia ha messo in guardia Udine dalle facili
illusioni: la Fondazione potrà aiutare l’ateneo, «ma non sarà la panacea».

«L’ente non è il “gruzzolo”
senza paternità cui attingere

per una sola necessità»
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